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IL  RESPONSABILE  DI  RISULTATOIL  RESPONSABILE  DI  RISULTATO

Premesso che:
- con precedente determinazione n. 1260 del 17.11.2015 questa Comunità ha aderito alla Convenzione
Buoni Pasto n. 43530 del 30.04.2015 contenente le norme e le condizioni per il servizio sostitutivo di mensa
per il personale della Provincia Autonoma di Trento e delle Agenzie ed Enti strumentali della medesima di
cui  all’Allegato  A)  della  L.P.  16.06.2006,  n.  3  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  nonché
dell’Università degli Studi di Trento, dei Comuni, del Consorzi di Comuni, delle Comunità, delle Aziende
Pubbliche di Servizi alla Persone e degli altri Enti e Società legittimate ai sensi dell’art. 39 bis della L.P. n.
3/2006” (in seguito per brevità “Convenzione Buoni pasto”) stipulata tra la Provincia Autonoma di Trento e la
Cooperativa Italiana di Ristorazione Società Cooperativa, in sigla “CIR FOOD S.C.”, con sede in Reggio
Emilia;
-  mediante  la  piattaforma MEPAT,  tramite  ordine  d’acquisto  diretto  firmato  e  caricato  a  sistema,  per  il
periodo  01.01.2016 –  29.04.2019 ha acquistato  n.  43.160  pasti,  secondo le  modalità  di  fatturazione  e
pagamenti stabiliti all’art. 14, comma 1, del capitolo tecnico, Allegato 5) della Convenzione citata;
- entro la scadenza del 30.04.2019 la Provincia Autonoma di Trento (APAC) ha indetto una nuova gara per
l’affidamento del servizio di cui trattasi per ulteriore periodo pluriennale e, nelle more del suo espletamento,
avvalendosi di una specifica clausola contrattuale, ha protratto dapprima gli effetti della convenzione fino al
30.09.2019,  successivamente  fino  al  31.03.2020,  poi  ancora  al  30  settembre  2020  e  da  ultimo  al
31.12.2020;
-  con determinazioni n. 247 del 10.04.2019, n. 634 del 19.09.2019, n. 188 del 30.03.2020 e n. 578 del
22.09.2020, sono state approvate le conseguenti  proroghe a favore dei  dipendenti  della  Comunità  Alto
Garda e Ledro, in attesa dell’attivazione da parte della PAT della nuova convenzione;
- con determinazione n. 874 di data 21.12.2020, per le motivazioni esplicitate nel medesimo provvedimento,
si provvedeva all’affidamento della fornitura di servizio sostitutivo di mensa tramite Buoni Pasto Elettronici
per il  personale dipendente della Comunità Alto Garda e Ledro alla Cooperativa Italiana di Ristorazione
Società Cooperativa, in sigla “CIR FOOD S.C.”, con sede in Reggio Emilia, via Nobel n. 19, codice fiscale e
partita IVA n. 00464110352, per il periodo 01.01.2021-31.12.2021;
- con successiva determinazione n. 224 del 14.04.2021 si è preso atto del conferimento del ramo d’azienda
per il servizio di mensa con buoni pasto elettronici di proprietà di CIRFOOD s.c. in favore di BluBe S.r.l. con
sede legale in Reggio Emilia, con decorrenza 01.04.2021;
- con determinazione n. 951 di data 22.12.2021 è stato affidato il servizio sostitutivo di mensa tramite Buoni
Pasto Elettronici per il personale dipendente della Comunità Alto Garda e Ledro alla ditta BluBe S.r.l. con
sede a Reggio Emilia, via Nobel n. 19,  codice fiscale e partita IVA n. 02918310356, per il  periodo dal
01.01.2022 al 31.12.2022 per un importo complessivo di euro € 46.170,00.- IVA compresa;
- l’affidamento di cui al punto precedente era stato fatto nell’attesa di aderire al servizio sostitutivo di mensa
gestito dalla Provincia autonoma di Trento per il tramite di una sua società strumentale, individuata nella
società Trentino Sviluppo s.p.a. Allo scopo di consentire agli Enti locali che intendevano aderire al servizio
sostitutivo di mensa per il proprio personale è stata infatti promulgata la Legge provinciale 8 marzo 2021, n.
4 “Integrazioni della legge sul personale della Provincia 1997 in materia di servizio sostitutivo di mensa”, che
ha modificato l’articolo 75 quinquies di tale legge che prevede l’ingresso del Consorzio dei Comuni Trentini
nella  compagine  sociale  della  società  Trentino  Sviluppo  s.p.a.  e  quindi  consentiva  agli  Enti  locali  che
intendevano aderire a tale servizio di procedere all’affidamento diretto alla stessa società della gestione del
servizio di mensa alternativo. La Giunta provinciale, con successivo provvedimento, ha autorizzato Trentino
Sviluppo s.p.a a costituire una nuova società,  denominata Trentino Lunch s.r.l.,  alla quale assegnare il
servizio sostitutivo di mensa per i dipendenti provinciali e allargato a tutti gli enti interessati;
- con lettera del 2 novembre 2021, pervenuta in pari data e acquisita al protocollo in entrata al n. 15388, il
Dipartimento  organizzazione,  personale  e  affari  generali  della  PAT,  ha  comunicato  che,  a  seguito  del
contenzioso amministrativo in atto, il Consiglio di Stato con la sentenza n. 6496/2021 di data 27.11.2021, ha
accolto il ricorso proposto dalla ditta Day Ristoservice per la riforma della sentenza 104/2020 del T.R.G.A. di
Trento e  ha annullato  i  provvedimenti  di  decadenza dell’aggiudicazione della  procedura di  gara  per  la
conclusione di una convenzione avente a oggetto il “servizio sostitutivo di mensa, a favore dei soggetti e
degli enti individuati all’art. 39 bis, comma 3, della L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e all’art. 5 della L.P. 9 marzo
2016, n. 2 della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige/Sudtirol – Lotto unico” per la durata di 4 anni. Di
conseguenza, con deliberazione n. 1748 di data 29 ottobre 2021, la Giunta Provinciale ha approvato la
proposta  di  ricorso  avanti  al  Consiglio  di  Stato  per  chiarimenti  sull’ottemperanza  ai  sensi  dell’art.  112,
comma 5 c.p.a. per l’esecuzione della sentenza di cui sopra; pertanto, nelle more del giudizio, la gestione
del servizio sostitutivo di mensa per gli  enti  del sistema pubblico provinciale tramite la società Trentino
Lunch s.r.l., non potrà essere avviata;
- la Giunta Provinciale, con la medesima comunicazione, ha invitato gli  enti  interessati ad attuare “ogni
consentita azione amministrativa” per evitare l’interruzione del servizio di mensa;
- allo scopo di chiarire la situazione, sono stati contattati rispettivamente il Dipartimento Organizzazione,
Personale  e  Affari  generali  della  PAT e  l’Area  Consulenza  del  Consorzio  dei  Comuni  Trentini,  i  quali
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confermano che si prevedono tempi lunghi per la definizione del ricorso in atto e l’incognita sul futuro del
progetto intrapreso dalla PAT.

Considerato che l’ipotesi  di  aderire  alla Convenzione Consip attiva  per il  Lotto  Trentino Alto Adige per
l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto cartacei ed elettronici di qualsiasi valore
nominale per le pubbliche amministrazioni - Buoni pasto 9 appare una soluzione non praticabile perché non
vantaggiosa ed antieconomica dal punto di vista procedurale e di gestione sulla scorta delle considerazioni
che seguono.
Tale convenzione prevede un servizio di buoni pasto, ai sensi del DM 7 giugno 2017 n. 122, non in linea con
il servizio di mensa diffusa previsto dall’art. 65 del vigente CCPL del comparto autonomie locali, il quale, tra
l’altro, stabilisce che non è consentito anticipare o posticipare nel tempo, anche mediante cumulo dei buoni,
la fruizione del pasto a cui il dipendente ha diritto, avendo eseguito la propria prestazione lavorativa nel
rispetto delle ore minime di presenza giornaliera previste. Ciò significa che, pur avendo maturato il diritto alla
fruizione del pasto, il lavoratore che non lo consumi non potrà più recuperarlo né anticipare quanto non
maturato. La card elettronica non può rappresentare dunque alcun titolo di credito, a differenza di quanto
avviene  nell’ambito  della  Convenzione  Consip.  Inoltre,  dalla  verifica  delle  caratteristiche  tecniche  ed
economiche della Convenzione tra la Consip S.p.A. e la ditta Yes Ticket di Milano, per l’appalto del servizio
sostitutivo  di  mensa  tramite  buoni  pasto  per  le  pubbliche  amministrazioni,  è  emerso  che  pur  essendo
favorevole  dal  punto  di  vista  economico  come  indicato  al  punto  1,  art.  9  delle  Convenzione  (.…  “I
corrispettivi dovuti al fornitore dalle singole Amministrazioni Contraenti per la prestazione dei servizi oggetto
di ciascun Ordine di acquisto sono calcolati applicando uno sconto del 15,25% al valore nominale del Buono
pasto” ....), dal punto di vista tecnico il servizio non corrisponde in alcune specifiche alle caratteristiche del
sistema di gestione informatizzata utilizzato dall’Amministrazione.
In  particolare,  la  modalità  di  erogazione  dei  buoni  pasto  prevista  dalla  Convenzione  e  dalla  Comunità
differiscono in diversi aspetti. La convenzione Consip prevede infatti che la card venga ricaricata dei relativi
numeri di buoni pasto stimati per ogni dipendente già nella prima richiesta di approvvigionamento, mentre
per la Comunità non è prevista la possibilità di ricaricare la card, ma soprattutto è necessario gestire la card
in relazione ai giorni  e agli  orari  di lavoro,  in correlazione ai  singoli  gruppi di  lavoro.  Nella card quindi,
dovranno essere memorizzati i dati che consentano il riconoscimento del dipendente e l'applicazione dei
criteri che vincolano la fruizione del pasto secondo le modalità stabilite dall’Ente (diritti, restrizioni orarie,
giorni  di  non  utilizzo,  ecc.).  La  ricarica  dei  buoni  pasto  comporterebbe  da  parte  dell’ufficio  preposto
un’attenta analisi  dei pasti  da caricare/ricaricare ad ogni fruitore, rapportandola con l’effettivo numero di
buoni utilizzato a rendicontazione.
Difficile risulta anche, come indicato all’articolo 3.2. della Convenzione, la spendibilità e la restituzione dei
buoni pasto scaduti o non utilizzati e la conseguente regolarizzazione contabile.
Come indicato nell’articolo 6 della Convenzione tutti i buoni pasto anticipatamente caricati dovranno essere
pagati entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, e non come avviene attualmente, in relazione al
numero dei pasti effettivamente consumati con emissione di fattura a cadenza mensile.

Ritenuto opportuno esperire una specifica gara per evitare l’interruzione del servizio di mensa a favore dei
dipendenti della Comunità e assicurarne l’erogazione per l’anno 2023 con facoltà di rinnovo per l’anno 2024.

Atteso che il numero totale di buoni pasto che si prevede di consumare nel corso del 2023, sulla proiezione
dei consumi del periodo gennaio - dicembre 2022, è pari a n. 8.200 per un importo totale arrotondato pari a
€ 47.300,00, oltre IVA (valore nominale buono pasto € 6,00, meno 4% IVA = valore netto pari a € 5,77) e
che la medesima proiezione può essere ritenuta valida anche per l’anno 2024.

Dato  atto  che  l’affidamento  diretto  già  utilizzato  in  passato,  non  sembra  lo  strumento  più  indicato  per
assicurare il servizio sostitutivo di mensa in considerazione dei tempi necessari alla definizione del giudizio
pendente innanzi il Consiglio di Stato che oggi appaiono ancora lunghi e non prevedibili.

Ritenuto,  pertanto,  più  opportuno  indire  una  nuova  gara  mediante  trattativa  privata  con  affidamento
dell’incarico tramite confronto concorrenziale ai sensi del combinato disposto dell’art. 21comma 2 lett. h)
della L.P. 23/90 e dell’art. 3 comma 1 e 5 bis della L.P. 2/2020 con invio di RDO a tutti i soggetti economici
iscritti  al  MEPAT  di  cui  all’art.  16  dell’Allegato  alla  Deliberazione  della  Giunta  provinciale  n°  973  del
24/5/2013 modificata con Deliberazione n. 2317 del 28/12/2017, abilitati da APAC relativamente al Bando di
Abilitazione con categoria merceologica “BANDO - SERVIZI DI RISTORAZIONE” con l’utilizzo del criterio
del prezzo più basso determinato dal massimo ribasso sull’importo a base di gara fissato in €  5,77 oltre IVA
4% per ogni buono pasto utilizzato.

Visti l’art.192 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e l’art. 13, comma 2, della L.P. 19 luglio 1990 n. 23 e ss.mm. per
cui, nel presente provvedimento, si rende necessario indicare:
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• OGGETTO e DURATA dell’APPALTO: l’appalto consisterà nella fornitura del servizio sostitutivo di mensa
a favore dei dipendenti della Comunità Alto Garda e Ledro mediante buoni pasto elettronici per il periodo di
un  anno,  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre  2023,  con  possibile  facoltà  di  rinnovo  per
l’Amministrazione per un ulteriore anno con decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024, caso in cui non
si  concretizzi  la  possibilità  di  aderire  all’eventuale  Convenzione  APAC  a  seguito  di  definizione  del
contenzioso pendente innanzi al Consiglio di Stato sopra menzionato o nel caso in cui l’Ente non possa
aderire al sistema internalizzato della mensa della PAT con affidamento in house alla Trentino Lunch s.r.l.
tramite il Consorzio dei Comuni Trentini;
• CORRISPETTIVO: l’importo presunto a base di gara è stato quantificato in complessivi € 47.300,00, (oltre
I.V.A 4%) per anno, quindi per complessivi € 94.600,00 (oltre I.V.A 4%);
•  MODALITA’  di  ESPLETAMENTO  del  SERVIZIO:  il  Capitolato  speciale  e  la  Lettera  d’invito  (RDO),
stabiliscono l’oggetto del confronto concorrenziale, le caratteristiche del servizio, le modalità operative e le
modalità di fruizione del servizio, gli obblighi dell’aggiudicatario, le norme di riferimento, la durata dell’appalto
e l’importo del contratto, le modalità di pagamento e i controlli sull’esecuzione del contratto, la sicurezza e la
garanzia definitiva, gli obblighi assicurativi, le penali, la risoluzione e recesso del contratto, la definizione
delle controversie, il trattamento dati personali, gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e di
legalità,  le  disposizioni  anticorruzione,  le  informazioni  tecniche,  i  requisiti  di  partecipazione,  i  criteri  di
affidamento,  le modalità di  formulazione dell’offerta e la documentazione di  gara,  la procedura di  gara,
l’apertura offerte e verifica dei requisiti,  la stipulazione del contratto, le ulteriori  informazioni, il  codice di
comportamento, la riservatezza e la tutela della privacy;
• SCELTA dell’AGGIUDICATARIO: per la scelta del contraente, considerata la natura, il valore e la durata
del contratto, si procederà con il sistema della trattativa privata, ai sensi dell'art. 5, comma 1, della Legge 8
novembre 1991 n. 381, dell’art. 5, comma 4, lettera c) della L.P. 9 marzo 2016 n. 2 e s.m., dell’art. 21,
commi 5bis, 5ter, 5quater, della L.P. 23 luglio 1990 n. 23 e s.m. e degli artt. 13 e 30 del vigente D.P.G.P. 22
maggio 1991, n. 10-40/Leg., previo confronto concorrenziale tra tutti i soggetti iscritti al MEPAT abilitati da
APAC  relativamente  al  Bando  di  Abilitazione  con  categoria  merceologica  “BANDO  -  SERVIZI  DI
RISTORAZIONE”.
• CRITERIO di AGGIUDICAZIONE dell’APPALTO: si utilizza il criterio del prezzo più basso determinato dal
massimo ribasso sull’importo a base di  gara,  ai sensi  dell’art.  28, comma 2, lettera b) del D.P.G.P. 22
maggio 1991, n. 10-40/leg. e dell’art. 16, comma 4 della L.P. 2/2016 e ss.mm., per quanto compatibile, nel
rispetto  delle  condizioni  e  delle  modalità  riportate  nella  lettera  di  invito  (RDO).  Al  fine  della  corretta
imputazione della spesa secondo la sua esigibilità,  nel  rispetto del principio generale della competenza
finanziaria  potenziata,  anche  in  ragione  del  crono  programma  relativo  al  servizio,  si  prevede  che  la
prestazione sarà eseguita secondo la seguente tempistica:
• per € 47.300,00 oltre IVA 4% entro l’anno 2023.
• per € 47.300,00 oltre IVA 4% entro l’anno 2024, in caso di rinnovo.

Visti:
• la  Legge Provinciale  19 luglio  1990 n.  23 e  s.m.  "Legge sui  contratti  e  beni  provinciali"  e  il  relativo

Regolamento di attuazione, approvato con Decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 10-40/Leg. in
data 22 maggio 1991 e s.m.;

• la Legge Provinciale di data 9 marzo 2016, n. 2 che disciplina le procedure di appalto e di concessione di
lavori, servizi e forniture, ed in particolare l’articolo 16 che stabilisce i criteri di aggiudicazione dei contratti
pubblici;

• il  Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “Codice dei contratti pubblici” ed il regolamento di
esecuzione ed attuazione, tuttora vigente, approvato con D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010;

• la deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 973 del 24/05/2013, modificata con Deliberazione n.
2317 del 28/12/2017, inerente l'approvazione dei "Criteri e modalità di utilizzo del Mercato Elettronico della
Provincia autonoma di Trento (ME-PAT), dal D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.;

• la comunicazione del Dipartimento organizzazione, personale e affari generali della PAT del 2 novembre
2021, protocollo n. 15388;

• la Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto
Adige”;

• la Legge Provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge Provinciale di contabilità 1979 e altre
disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;
• il Decreto Legislativo n. 118/2011 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 126/2014;
• il  Regolamento  di  Contabilità  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  di  Comunità  n.  12  in  data

28.05.2018;
• il Regolamento dei controlli interni approvato con Deliberazione Consiliare n. 10 di data 07.03.2017;
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• il Documento Unico di Programmazione 2022- 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 18 di data
03.03.2022;

• il Bilancio di Previsione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 19 di data 03.03.2022;
• il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2022  -  2024  approvato  con  Decreto  del  Commissario  n.  24  di  data

10.03.2022;
• lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1, del 04.01.2018
• la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss. mm. «Norme in materia dell’autonomia del Trentino»;
• la  Legge  provinciale  06.07.2022  n.  7  «Riforma  delle  comunità:  modificazione  della  legge  provinciale

16.06.2006 n. 3»;
• il vigente Regolamento Organico per il personale dipendente;
• il C.C.P.L. del personale del Comparto Autonomie locali - area non dirigenziale - per il triennio giuridico-

economico 2016/2018 e l’accordo di settore per il triennio 2016 – 2018, sottoscritti il 01.10.2018.

Tutto ciò premesso e per le motivazioni generali come in premessa specificate

D E T E R M I N AD E T E R M I N A

1. di indire gara a mezzo trattativa privata, ai sensi degli articoli 21 della Legge provinciale 19 luglio 1990 n.
23 e  ss.mm.  e  in  particolare  del  comma 2,  lettera  h)  e  dell’articolo  13 del  relativo  Regolamento  di
attuazione,  approvato  con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Provinciale  22  maggio  1991  n.
10-40/Leg.L.P.  19.07.1990,  n.  23,  tramite  RDO  nell’ambito  del  MEPAT  (Mercato  Elettronico  della
Provincia Autonoma di Trento), per la fornitura del servizio sostitutivo di mensa a favore dei dipendenti
della Comunità Alto Garda e Ledro per il  periodo di  un anno,  con decorrenza dal 1° gennaio al  31
dicembre  2023,  con  facoltà  di  rinnovo  per  un  ulteriore  anno  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  al  31
dicembre 2024, previo confronto concorrenziale tra tutti  i  soggetti iscritti  al MEPAT abilitati da APAC
relativamente  al  Bando  di  Abilitazione  con  categoria  merceologica  “BANDO  -  SERVIZI  DI
RISTORAZIONE” che saranno in possesso dei requisiti  richiesti  per lo svolgimento del  servizio,  con
aggiudicazione che sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso, nel rispetto delle condizioni e delle
modalità riportate nella RDO e nel Capitolato;

2. di stabilire che l’importo presunto a base di gara per la fornitura del servizio in oggetto è stato quantificato
in complessivi € 94.600,00 oltre I.V.A 4% (€ 47.300,00 oltre I.V.A 4% x 2 anni);

3. di  approvare  il  Capitolato  speciale  d’appalto,  denominato  “Allegato  1)”,  unito  alla  presente
determinazione quale parte integrante e sostanziale;

4. di approvare la Lettera di invito alla gara (RDO), che si allega alla presente determinazione quale parte
integrante  e  sostanziale,  denominata  “Allegato  2)”,  unitamente  alla  dichiarazione  di  partecipazione
denominata “Allegato A)”, e all’offerta economica denominata “Allegato B)”, da inoltrare ai soggetti iscritti
al MEPAT abilitati da APAC relativamente al Bando di Abilitazione con categoria merceologica “BANDO -
SERVIZI  DI  RISTORAZIONE” che saranno in  possesso  dei  requisiti  richiesti  per  lo  svolgimento del
servizio, nonché iscritti alla lista dei fornitori del sistema elettronico e telematico di negoziazione della
Provincia Autonoma di Trento “Mercurio”;

5. di prenotare la spesa complessiva di € 49.192,00 (IVA 4% compresa), ai capitoli del bilancio di previsione
dell’esercizio 2023 secondo le modalità di seguito indicate:
Missione   1 – Programma 2 - P.C.F.: 1.3.2.14.2 - capitolo  1240/00 €  24.500,00
Missione 12 – Programma 7 - P.C.F.: 1.3.2.14.2 - capitolo 15150/82 €  21.200,00
Missione   9 – Programma 3 - P.C.F.: 1.3.2.14.2 - capitolo  4651/00 €    3.492,00;

6. di demandare a successivo separato provvedimento l’impegno di spesa;

7. in  caso  di  rinnovo  per  l’anno  2024  di  demandare  a  successivo  separato  provvedimento  il  relativo
impegno di spesa;

8. di  impegnare la somma di  € 30,00 spettante all’ANAC quale contributo all’Autorità di  Vigilanza per i
Contratti  Pubblici  in fase di gara,  ai  sensi  dell’articolo 183 del d.Lgs. n. 267/2000 al  capitolo 1666 -
Missione 1 - Programma 3 - P.C.F.: 1.4.1.1.10 del bilancio dell’esercizio 2022 che presenta adeguata
disponibilità;

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 39 ter, comma 1 bis, della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, il
contratto sarà stipulato per scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi dell'articolo
15,  comma 3,  della  stessa legge provinciale  e,  in  particolare,  attraverso le  procedure e  le  modalità
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previste dal mercato elettronico di riferimento (MEPAT).  L’Amministrazione, quale stazione appaltante,
procederà nei confronti dell’affidatario alle verifiche previste dal Codice dei Contratti Pubblici, nonché agli
eventuali  adempimenti  stabiliti  nelle  Condizioni  Particolari  di  gara  telematica.  Il  contratto  concluso  è
disciplinato  dalle  Condizioni  Generali  della  categoria  merceologica  cui  appartengono  il  bene  e/o  il
servizio oggetto del contratto, e dalle Condizioni Particolari indicate dall’Amministrazione nel disciplinare
allegato alla gara telematica (articoli 34 e 37 dei “Criteri di utilizzo del MEPAT Delibera G.P. n. 973 del
24.05.2013);

10.di stabilire che il Segretario Reggente provvederà per quanto riguarda la procedura di gara e il materiale
caricamento  della  documentazione  nel  portale,  mentre  il  Responsabile  di  Attività  –  rag.  Manuela
Dalponte sarà competente per quanto riguarda il provvedimento di affidamento;

11.di dare atto che, conformemente a quanto disposto dalla Legge 13.08.2010 n. 136 “Tracciabilità dei flussi
finanziari”  e ss.mm.,  per  la  fornitura  oggetto  del  presente provvedimento è  stato  acquisito  il  Codice
identificativo di gara (CIG): 94879518D9;

12.di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio Finanziario per l'espressione del
visto di regolarità contabile ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento di Contabilità della Comunità Alto
Garda e Ledro approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 in data 28.05.2018, dando
atto che la sua efficacia decorrerà da tale visto;

13.di  dare atto  che la  spesa conseguente al  presente provvedimento relativa  al  primo anno pari  ad  €
49.142,00 IVA 4% compresa diventerà esigibile entro il 31.12.2023;

14.di disporre la pubblicazione del provvedimento sull’albo telematico del Consorzio dei Comuni, ai sensi
dell’art. 7, comma 1 L.R. n. 8/2012;

15.di precisare, ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso la presente
determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
- al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs.
02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia interesse concreto ed attuale;
- per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, si richiama la tutela
processuale di cui all’art. 120, comma 5 dell’Allegato 1 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104, per effetto della
quale il  ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

Per il punto 5 del dispositivo

IL RESPONSABILE DI ATTIVITA’
rag. Dalponte Manuela

_____________________________________

IL RESPONSABILE DI RISULTATO
dott.ssa Donatini Michela

_____________________________________
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VISTO DI REGOLARITA' CONTABILEVISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

La presente Determina è stata ricevuta in data: ……………………………
Si  attesta  la  copertura  finanziaria  della  spesa  ai  sensi  dell'articolo  5,  comma 1,  del  Regolamento  di
Contabilità e si  trasmette la presente determinazione al  Servizio Segreteria Generale per l'inserimento
nella Raccolta Ufficiale delle Determinazioni per la pubblicazione.

Registrato l'impegno con il numero ………………………… sul capitolo ………………………… del Bilancio di Previsione
dell'esercizio 2023.

Data: …………………………… IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott. Alessandro VICENTINI

______________________________

ovvero

La presente determinazione viene dichiarata improcedibile, rinviata al mittente ed al Servizio di Segreteria
Generale, a causa di assenza della copertura finanziaria ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del Regolamento
di Contabilità, come risulta dalla documentazione allegata.

Data: …………………………… IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott. Alessandro VICENTINI

______________________________

SERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALESERVIZIO DI SEGRETERIA GENERALE

Si conferma l'inserimento nella Raccolta Ufficiale delle Determinazioni al n.: ………………………

Pubblicata  notizia della presente Determinazione con elenco delle  determinazioni  assunte nel  mese di

………………………………… esposto  all'Albo della  Comunità  Alto Garda e  Ledro in data …………………………………

come da documentazione in atti …………………………………………

IL SEGRETARIO REGGENTE

__________________________________


